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EMINENTISSIMO, E REVERENDISSIM 

Ono già due anni, che V. E.m'honorò nel CQmmand 
l'Opera, animato più dall'ardore diferuirla, che atte 
fito cffcr in vn Colle circondato da due valli di circu 
atterrate , e coperte dalle ruine , che non fi fcorgeuc 
foltiffime e fpinolè . Tali afprezzc mi palefarono la difficoltà, che 
mi premeua laccredi tarmi appreffo il mondo, col palefarmi d'h 
ci recider gl'intoppi, che m'impediuano, e più volte calai in vari 
fia diligenza mihà poi anco fatto (coprire alcune itrade (otterrai 
vedono difegnate nella Pianta , che finalmente hò leuata con qu« 
,ogni parte mancheuole. Graditala V. E. anzi riceuala per fua, e: 
le difficoltà, che pareuano inoperabili; degnandofi di riconolcei 
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:0 SIGNORE, E PADRONE COLENDISSIMO. 

larmi, ch'io faceffi la Pianta della Villa Adriana; mi accinfi prontamente al-! 
Trito dairimprefa molto malagcuolc. Mi conferi) nelluogo: ofleruai quel] 
Ito di fei miglia , e viddi la maggior parte di quelle anticaglie si fattamentej 
ino i loro fondamenti ; anzi la più parte d'efle erano foprafatte da macchie! 
: haurci trouato in ridurle in Pianta . Non mi fgomentai nondimeno, tantoL 
aucr feruito à V.E. Cominciai a far cauar terra per trouar i fondamenti : fe-?ì 
i pozzi, & aperture, che fcoperfi in quelli fcofcefi,epcr quelle vigne. Que J 
lec, per le quali fi va al coperto da vn luogo all'altro di detta villa, come fif 
Jla efattezza , che hò potuto , rifpctto al luogo refo hormai dal tempo per j 
rendo nata dal fuo bcnigniffimo cenno , il quale m'ha fatto fuperare in effa 
e nella medefima la dinota mia feruitLi che le profeffo. 

Diuoti/Timo, & HumililTimoScruIcore 
Francfjco Ccntini.ajrc^ctéàio'» 
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3' Srsnzinit che circondano pei due Isti- 



dLiLt/V. ViLiLA, AUlvlAP^i A,S entratcfoprai quali era il portico, che git.iuaattom 



I f m/t U Utttrt mùuful* dtnttuu U dimifitme fattA ìa ^ 
ti di tBttt U fut fArti im Vary CafiuU, mt quali [$n» ttm- 
ifigmate t»m mmmeri tmttt U fàrti e mtmhrt frinàfalvÀ 
tilt fékrubt , (ir Altri lm«ght ctHtt»»tì > r Jithiaran i» 

* Strada antica, fckiata di feld groffì, che da 
Ponte Lucano conduceua odia Villa . 

'Ufahrkbtt ér Amicaglìt^ the fi trtuut» vicine alla detta \ 
Strada mtlftnd* dtlU Valli fermata um la lettera A. 
CAPITOLO PRIMO. 



m 



9. 



lazza grande longa palmi ^jo. larga ^ 
palmi J65 . la quale > fecondo Pirro Li- * 
gorio, feruiaa per vn Hippodromo, & h 
al prcfcnte è Terreno di Girolamo Rac- 
ciacari da Tiuoli . 
Stanzini in volta con nicchie in faccia l'entrate, li 
quali appianano il poggio » che gli foprafta più alto . 
Muro lifcio, che ferraui la deta piazza . 
Portici adomati con nicchie . 
Scala, che afccndeua Ibpra li detti poggi. 
Luogo ouato fatto in forma di Anfiteatro , pieno ? 
d'acqua ftagnante, coperto da folta macchia, & can- ' 
ncto,detto ora il Pannnello di Giufeppe Cappuccino. 
Tutto quefto edifìtio è longo pai. ijo. largo pai. 190. 

Luogo, oue erano ftanze , & altre habiutioni , che ? 
ora fono rouinate. 

Luogo fcoperto à foggia di cortile , ornato con • 
nicchie. t 
9- Due faliic , o Cale , che alcendeuano in vn poggio ^ 
più alto . il 

10. Strada fopra il poggio, con muri da ambe le parti. > 

1 1. Piano ò poggio più alto fopraftantc alle Aantiole f 
del numero 2. palmi 1 8. in circa , pofleduto in parte ] 
da Domenico Fiorentino . { 

Tempietto quadro, oucro fepolcro con quattro j 
nicchie nclli angoli , il cui vano di dentro c per ogni j 
vcrfo palmi j2j e canto il detto Tempio, quanto il fico* 
attorno è poffeduto dal detto Racciacari . ' 

l}. Stanze, che ora fono rouinate . 

14. Piano al pari del fondo delie Valli dall'altra par- 
te delia fudctta piazza, fegnata numero i. ch'c pof- 
fcffionc di Giufeppe Cappuccino . 

Delle partii e imméri del Teatr, fegmu» t»n la lettera B, do- \ 
mt tra i 'Ma vigna di Telida»» Perrarttli ferrare . 
CAPITOLO SECONDO. 

T ^ Cala per afcenderc nelle ftanze dietro alla Scena. 



J 
4- 
5- 
é. 

7- 
8. 

9. 

IO. 

ri. 
II. 



Stanze fatte per comodità di quelli , che rappre- 
fcntano le attieni, oue fi fpogliano, c fi preparano,per 
vfcire in Scena. 

Corritori dietro alla Scena. 
Fronte della Scena . 
Triangolo vcrfatile. 
Portici ne i lati del Profccnio . 
Profccnio . 
Orchcftra . 

Spatio per le fedic de Senatori . 
Serte porte dalle quali fi entra nell'Orcheftra . 
Portico cfteriore del Teatro . 
Sci fcale perle quali fi afccde alli gradi dclTeatro, 



V l'S 4. 



Ltllt fairul^y ér alleviamenti figmati cen la lettera C pia '4 
alti del fende della Valtefidetta fernaia A . H 
CAPITOLO TEKZO. ] 

I T) lizza con portico attorno di colonne, tenuto da j 
X Pin^Ligorioper vnaPalcftra. L 

a. Pi.uza con portici fopra pilaftri , che, fecondo Li- [5 di di Domenico di Gregorio . 
por o, IT., vn particoLir .Sifto doue fi lottaua al coper- g 7. Con " 



4. Corritori fottcrrand con acqua dentro . 
j. Entrau in detti corritori, per la quale efce vn capii 
d'acqua limpida, dimandata fontana di PaLizzo. i 
é. Luogo, doue forge la detta acqua . ! 

7. Efièdra longa pai. 8 }. larga pai. j 4^ dentro \i quaki 
fono cinque nicchie , & vna tribuna di mezzu quodrcj 

8. Stanzini, con le volte lauorate di Aucco fino, che i| 
vedono oggi in cfferc . j 

9. Sala rdaltaa nclli quattro lari vari.irocnte, che bij 
l'entrata principale in ^ccia la Valle , & all'imouca, 
ddl'cntrau fi veggono al ere ftanz e . ; 

10. Veftibulo , ò corritore, che palTa dalla Palcftra,4' 
piazza numero i. al tempio, ò cella numero 1 1 . 

1 1 . Tempio ò vero cella requadrau , & refàltata reg» 
latamente, con 4. tribune, in tre delle quali erano k 
porte per entrare in cfia , con quattro fianzini ncU'ao. 
gol», e quattro rtanze dietro la detta piazza . 

t a. Luogo doue era vn altro alloggiamen ro,che di ef- 
fo non fi veggono, fe non le paro /otterranee . 

1 3. Tre ordini di (laze in quadro del d. AlloggiamCto. 

14. Piazza ò corrile di detti alloggiamenti, fottob 
quale fono muri, e pila/lri, che foiiengono volte , e li 
crede , che fuflèro ridotri d'acque . E tutte le fudcttc 
andcaglie fono firi del medefimo Capucdno . 

15. Vn altro appart-imcnro , cb'è aflài rouinaco, doae 
erano diuerfc fianzc d'alloggiare. 

16. Due Aanze al pian terreno , che fono più in cfTcrc 
di tutte l'altre, có volte adomate di fiucchi finiffimi di 
baffo rilieuoidi fparrimenti requadrati, e grotrcfche,in 
vna delle quali è vna cauca có vna nicchia nel fonda 

17. Cauca di mezzo cerchio grande, dentro la quale 
fono tre nicchie, tutte ornate runicamente di pomice 
colorite di verde azurro, e feruiua per fontina . 

18. Piazza circondata variamente dalli fudecii allog- 
giamcnri, & altri murila quale modemamencc fi chia- 
ma Piazza dell'Oro, doue al prefentc è la vigna di 
Vincenzo Coccanari, e poffiede l'Anticaglie i).e par* 
te delle 7.& 11. 

19. Murigroflì, che circondano per tre lati il poggtt 
della lettera p, de' quali quello, ch'è porto à leuantt 
è ornato di itf. nicchie, alte dal piano della piazzi 
palmi 3 ^ . diuilè da colonne , fatte di calce, & cimento 
di IhiccOiC le nicchie fono lauorate di pomice, come 
fopra . L'altro muro verfo Ponente è parimente orna- 
to con nicchie lenza colonne . 

Del P»gg»i tfat fakriche -ithe fegmene verf» mtxju giern* 
tuta$t cen la lettera D. 
CAPITOLO Q_y ARTO. 

I "Ty Oggio alro dalla detta piazza palmi 60. foftenuto 
J; in piano per tic lati dalli fudctci muri numero 
19. nclqual firoera vn Tempio omaro di colonne di 
marmo Ariate di tre palmi di diametro, come fi vc< 
de dalli torzidieffc fparfi per il firo, ne] quale fono 
anco due capitelli d'ordine Compofito intagliati à ìin- 
gua di cancl'vna fopraraltra,& con dcllìni in luogo dj 
volute . quello fito è bora pieno di macchia folta, & c 
poffcduto dalli Signori Altouiri , con vna parte de. 
piano numero j. 
a. Muro, fopra il quale padà la ftrada, che fale fopra i 
detto poggio. 
Piano , ò piazza grande auanti il detto poggio . 
Strada fotterranea , che palla forto il de tto piano, & 
ha la fua entrata dal piano verfo ponente. 

Scazcal piano della d.firada fotterranea auari le qu; 
li era vn portico verio Tramontana, ch'ora è rouinato 
Piano grande verfo Ponente , più baflb della dctt; 
ftrada Ibtterranea,oue al prelénte i la vigna degli Ere- 



fenia d'acqu.i,cl)c hi tre nicchie in ficcia .il pia- 



19. Varij ordini di com'tori di k^mc, che erano nel- { 
le ripe delli alloggiamenti fono i portici della piazza 
fegnata numero 9. 



30. 



Scale , che dal fondo della valle afcendeuano nc?> 
ini di detti alloggiamentijma non paflàuaiio il piano J 



piano I 



no minerò ). èouc erano 1 arue, c forto li piedi di cf- 18. Scala, clic dal piano numero i dcTcendc nel fon- 

iHcjturiuaaofonci. Pi do nella valle . 

8. Luogoidouecravnporticoverfola Valle,ch'horaè|2 19. Va 

coperto da macchia fpinofai crouinc>doue fi veggono 

corzi di colonne di manno> arfe dal fuoco fparfcl 

per il fito, il qual fito è di BalUano Paccj con il piano j 

auanti di elfo fcgnato numero }, 
g. Strada o piano^b'era fcopertoauanri il detto porti- 1 

co , foAeauto da muri groHi dalla parte della Valle 1 

verfo Greco . 

10. kntrau di vna ftrada fotterranca, che pafTa fotto il ì 
detto porcico} c conduce ad altre faSriche . 

1 1 • Muro groflb) al prcfente dirupato il quale Ibftcne- ! 
ua il poggio piti alto verfo Libeccio . a 

11. Salica , ò fcala , per la quale fi ai'cendeua fopra il r 
detto poggio, e fotto di clfa erano quaaro iUnzc qua- a 
drc, & vna tonda . 

13. Piano, in vn lato del quale palla la fbpra d. (Inda ^ 
antica^ouc al prcscte è la vigna di Girolamo Petrucci. 



13 



1 



Del ttrtk» dtl PeeiU fig»M un U lettera E. (tn 
tutte U /ue pirli . 
CAPITOLO I N T O . 



pian 

fuperìore, lotto li portici 
a X. Stanze detti fudetti alloggiamenti difegnatc nella H 
pianta con punti.pcr cffcr fotto i detti Portici,e flueftcRl 
erano tutte libere,pcrche ciafcuna haueua vna fola por 
ta , che paflaua fopra il fudetto corritore di legname, e ^ 
fopra la porta erala fineftra perii lume.Tunc le fuder- S 
te ftanze fono di vna grandezza , e per vn verfo fono < 
palmi a8. per l'altro palmi 1 1. In quelli alloggiamen 
ti fi dice, che habicaffc la guardia dell'imperatore, 
j 1 . Mu ro groffo palmi » o. dietro le dette ftanze,& al- ' 
loggiamenti per defendcrli dall'humidid,& per fofte- 
ncrc la terra del piano del Perirtiliaco atrio del Pccilc. 
%i. Trafenda ò vano largo palmi i.e vn quarto tra det- 
to muro , & il muro delle ftaazc , acciò l'aria potclTc r 
sfogare, e per ifcolo delle acque . » 
i*i dentro la gtoffczza della detta mura-| 



X D lazza grande verfo Tramontana , ch'i longa nel ^ glia numero a j. fatti à vfo di nicchie, che erano tutti 
J7 maggiore palmi 1090. larga palmi 4904 la quale c) chiufiincvicracnrratadaalcunaparre. 

j ^ Strada nel fondo della valle fotto lidetti alloggia- 



' a e circondata da vn muro vario fcgnato numero i, che 
manteneua il piano della detta piazza . S 
j. Strada, che pafTà, e traucrla il detto piano;c lo diui- fA 
de in due parti . in quella verfo Leuante, c la vigna di 
Gio: Arquicro, guardarobba del Palazzo d'Eflc, nel- ^ 
l'altra parte vcrio Ponente e la vigna di Pietro d'An- ?! 
gelo Longo da Tiuoli . 2 
Portico verfo Tramontana in faccia la dctu piazza. ^ 
IngrelTo, e porta principale della Villa , la quale è 
nel mezzo del muro lungo, chediuide i due portici. 
" 6. Muro,lungo palmi 890. comune alli due portici,chc 
è anco tutto in piedi. 

Portico dall'altra parte del muro fudetto , il quale 
circonda tutta la piazza grande del Pcriftiliato atrio 
del Pecile , che in vece di colonne è fabricaco di pila- 
ftri di cimenti di muro foderati di mattoni . 

Pilafiro , che è redato folo in piedi, di tanti , che vi ri 
erano , con mezze colonne ne i lati di cllb , (òtto gli ^ j 
archi del Portico . (<j 



8. 



menti , fata come vna foflà di fortezza , con la contra [ 
(carpa di muro, che mantiene il piano incontro. 
26. Fondo della valle, largo palmi 400. douc è la vi 
gna d'Andrea QuagliozzodiTiuoIijChepoflìedc rutto «^^ 
il pian terreno delle dette (lanze , allìcme con la f oflà. Q 

17. Luogo , doue fi vedono rouinc di fabriche dentro w 
vna macchia folta, le quali fono (late atterrate affitta H 

18. Tempio nella tefta verfo Leuante del fudetto Pot-2! 
rico doppio i qual tempio è di figura quadrangola,chc 
per vn verfo è palmi 77- c per l'altro palmi ^j,con^ 
fuo Emiciclo, ouero Tribuna circolare larga palmi jj. H 
con fette nicchie di mezzo quadro . 

29. Emiciclo , largo palmi jj »chc ha vno sfondato in- , 
dentro di mezzo quadro, con vna nicchia in faccia,do- ^ 
ue era collocata vna /hitua>che reguardaua U gran c 
piazza numero vno. 
jo. Due veOibulijche da) detto Tempio paflàuano al 
l'altro edificio contiguo . 



Periftiliato atrio ouero piazzadel Pecile, longa, con ìt; r - l j r- r /> ... . » „• 

tutto l'edefitio, palmi 1040. larga pimi 435- ^ qua- 9, Edtfay.chtda I^»r„fin, prefi per dln^delU Bi- 
le è diuifa in due parti eguali da vnfllrada , che ^alla g ^ ^t'Wf^l ^ T^^'r^ 
detta porta paffaper il mezzo della piazza alla porta g «-AfilULOitiTO. 
incontro verfo mezzogiorno. La parte diquedapiaz |^ i Ottico Circolare ornato di colonne largo palmi 
za verfo Leuante è terreno lauoratiuo della Mineruat^ a o.dentforedifirio,vnito al Tempio fudetto. 
di Roma, affittato à Monfignor fiulgarino ; l'altra ver- 1^ 1. Euripo, ouero folta circolarcdarga palmi 10. tra l'e> 
fo Ponente, è vigna di Girolamo Rampano da Tiuoli. 

Corritore fcoperro fuori del muro del Portico,che t^I 
gira attorno la tefta del detto Portico verfo Ponente, j 
e volta nel lato verfo mezzogiorno , il qual corritore ' 
è mattonato dimattoncini in cortcUo . 
1 1. Ricinto di muro nel mezzo della detta piazza, che 



IO 



l'idcflà figura di tutto l'edefitio . Doue dalla qual 
ti del luogo, e per relatione del detto Rampano , che ^ 
ha veduto in ilcaflàre la fua vigna, fi crede, che qui- W 
ui filile vna pefchiera . 
II. Scala, dalla quale fi defcende in vna piazzetu più g 
bada. g 
15. Piazzetta longa palmi i j6.1arg< palmi 70Ì fotto la » 
quale tono (lanze al pari della Valle . n 

14. Appartaméto di cinque (lazc al pari della piazzetta a 

15. Stanze nella teda della piazza num. 1, fatte per 
mantenere il terreno della detta piazza, e di effe fc ne 
vegeono folo fette^lfendo le altre atterrate a£uto. 

16. Ripa di tufo, che diuidela valle dal poggio . 

1 7. Luogo, doue fi vede viu folta macchia Ipinofa , fo- 
pra rouine di gran fabriche, che (ono fotto terra, arfe 

■j dal foco, douc fi crede fudèvn Tempio. E quefìo fito 
è di G'o; Mingone d.i Tiooli. 



dificio di mezzo, & il portico, e tutto quello luogo, è 
del fopradeno GiorArquiero guardarobba d'Elle. 

Edifitio circolare nel mezzo del portico, e fi può cre- 
derciche fu (fero bagni,ò luogo deiiùolbd'acqux-il fuo 
diametro è palmi 110. 
Entrata principale del detto cdifido. 
Piazza auanu la detta entrata circondata da muri 
groili per foUegno della terra, il piano della quale è 

E ili alto della piazza grande num. i. della Icnera E. e 
t fudetra piazza è fito del fopradetto Rampano. 

6. Vedibolo , ò entrau , che dal portico tondo paffaua 
in vn altro porrico. 

7. Periflilio , ouero cortile quadrangolo con li perdei 
attorno di colonne di marmo d'ordine Corinno > il 
qual corrile è longo palmi 195. e largo palmi ajo^ein 
queflo luogo è vna vigna del detto Rampano. 

8. Ve/libolo che paflà in vn piano vct fo Tramontana. 

9. Fonuna, e (laze, che haueuano f entrate dal portica 

10. VeftibolO) che dall'angolo del pordco, paflaua nel- 
la piazza. 

11. Scala doppia dentro detto Veftibolo , per la quale 
fi afcendeua nelle patri fuperiori della Biblioteca , e fi 
defcendeua nel fudetto porrico tondo. 



:i i!^iD ollaa ,3(1:. 
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de (ìmili, fotto l'cdifino vicino . K 
1 9. Piazza auanci la facciata di de«i Bagni verfo Oftro f 

Scirocco] longa palmi j6o. larga palmi 90. 
io; Atrio,che dalla d.piazza pafTa alla ftrada fcgucntc. H 
s I. Strada, che^dal piano numero 11. pallàua nel mcz- ^ 



~ C) "r/* "Hit 



ri o J""gi;"rc (laii vn.i, c i altra rarti 

}» 6™"° P^™ 9 dette /lanzc nella cui gr, 

^ rezza fi vedono certi vani dipinti,comc armari mura 
49- Due loggic nella facciata del d.cdifitio,aeIlc qu 
erano le porte,chc cntrauano nella d. fala, e flanze. 
J o. Hcmiciclo di diametro palmi 4o,douc erano 4. e 
trate , e quella nel mezzo la cauea paflàua in vn veli 
bolo, doue era la d. fcala grande , che calaua nel piai 
fopra le dette «rade fottcrranee.doue fono li nu.39 
S I. Scala, che daUi fudctti edifitij dcfccndc nella pia; 
za num. $4. della letten G. 



zo della valle del Canopo , 
»». Alloggiamenti di varij appartamenti ne i Iati di 
detta (bada . 

9 j. Atrio , per il quale C paflà ncIl'cdifitio> e cortile 

numero 34. ^■ 
a4. Piazza, o cortile quadrato di palmi 1 j ». per ogni | 

verfojoue verfo Oftro Scirocco, è vna cauea grande di } 

mezzo cerchio, di diametro palmi 108, che nel mezzo {; 

haueuavn sfondato rcquadracolongo palmi 4 j. fondo L _ ^. 

a5f^a'rtquadn.ta,Ionga palmi 84- larga palmi 69À ' P AmiS'da ^uS'f ' ^ ^ ^"^«i 

meZZOU cui muri artYirnn ^nnnnrnsrì m'^ok:^ . tó - n • ■ ' • . 



Dtlfiinii el'tfigiitverfiMetx»gUrH$yt fnt falruit, 
fignatt (»» U Uttcri 1. 
CAPITOLO NONO. 



mezzou cui muri attorno erano ornati di niccbie,e por- 
te. Tutto quefto fico con il cortile del num. 24. è vi- 
gna di Eugenio falegname. 
i6. Strade lottcrranec,che pafTano lòtto detti alloggia 

menti difegnatc nella pianta di punti . ** 
a 7. Entiata principale della detta ftrada . 
a 8. Bocca della /bada fotterranea , che trauerla il col- 
le, e poggio, fegnato con la lettera G. al num. 59. 
39. Piazza auaiiti l'edifitio.ouc erano altri bagni . 

30. Atrio, ch'era ornato di quattro colonne di marmo, 
c flatue nelle nicchie, che fono nelle tefte di elfo . 

31. ElFedra, longa palmi ia4-larga palmi jijoue dal- 
la parte verfo Maeftro Tramótana fi vede vn emiciclo, 
ornato di fette nicchie, oue erano rtatue, con due co- 
lonne per foftcner gli archi, auanti l'emiciclo . 

3 a. S ronzini di palmi 2 1 . per ogni verfo, con fue cauee 
in faccia l'entrata. 

35. Sala quadrata di palmi j r. per ogni lato , con fua 
volta a crociera importata fopra quatrro modelli di 
treuemno negli angoU , e ornata di ftucchifini bian- 
chi, che fi vedono ancora in elTerc . 

34. Bocca di vna ftrada fotterrane*, che entraua in det- 
ta fala; ma ora è coperta dalle mine . 

3 j. Stanza quadra di palmi 50. per ogni lato , che era 
membro de 1 bagni verfo Ponente Libeccio, oue era il 
frigidario . 

35. Sanza di figura circolare di palmi jj.di diametro, 
che feninu per Laconico, ciò* fudatorio fenz'acqua , 
con U lume nel mezzo dell'emisfero , come fi c detto W 



Ruine di alcune fabrichc, nelle quali fi vedono fol 
le veftjgic di vn portico, ò corritore longo palmi 95. 

Tempio tondo,il quale d'intorno perdi fuori era 01 
nato di colonne, come vn portichctto tondo,il cui dis 
metro è palmi 42 1, nel qual luogo con il lito attorno 
l'oljueto de i Petrullì da Tiuoli . 
4' Piano verfo Greco Leuantc , più baffo del fudett 
circa palmi 1 j, fotto il quale paflà la fopra detta fin» 
da fotterranea fegnata num. 40. della lettera G. 
y. Muri, che matégono il d.piano più alto fegnato n.r 
I 6. Braccio più ftrctto della fopra d. flrada fotrerrane. 
fegnata nu. 40. della lettera G ; che fcguita à drittun 
verfo Oftro Scirocco,longo palmi 130^1 quale c tutte 
limato, che non fi può praticare . 

Strada, doue imbocca il d. braccio , differente dalU 
altre, perche ha diuerfi bracci , che dimofhxmo altre 
ftradc, tutte terminate in longhczza di pai. 17. larghe 
pai. J.& alte palmi 7.e tutte fono canate nel tufoA in- 
collate , che hanno lume da fpiragli tondi nella volta. 

Piano più baffo pal.i j. del piano nu. 4, diuifo dalla 
fopra detta ftrada fotterranea fegnaranu. 40 Jcttcra G, 
. Luogo, doue era vn edificio nella tcfta del piano 
num.4. il qu.ile haucna la facciata verfo Tramontana , 
iongo palmi 130. ma ora e tutto rouinato , e pieno d 
macchia, e qucfti due piani numero 4.& numero 8. fo. 
no oliueti de' Petruffi . 

Bella ValU, e Temfù del Ouutt tutcu» ctn U Utttré K. 
CAPITOLO DECIMO. 



dclli altri. ' 'A -m^ w \r t ^ , • , 

37. Stanza, che feruiua per tepidario longapal.tfj.lar- S M verfo?lX?i 

ca D.j<»j;he ò li nr«««r»;-»»^i- j° j ' • 'i> ^1*-. vaiJcdeJ Canop», mantiene 1 pogeic 

,» ^-iì^rJ r P^^f'*««,^>'nq"adro,edue terzi. W della lettera L e d. valle i lonca pai 882 larci n^lm; 

38. Stanza,che feruiua per cabdario,con tre tribune di § 340. il quni fito è del fopradetto Rofato ^ ^ ^ 



mezzo quadro,nclle quali erano i labri,© vnie delli ba- 
gni caldi,c tepidi,e dietro ad efra,cra vn altra ftanza,do- 
uc poteuano clTerc i fornelli per ifcalAireil bagno. 

39. Strada fotterranea nella ripa del muro della piazza 
2 9, la qual ftrada riceue il lume da alcune bocche qua- 
dre.chc fono nella volta . 

40. Loggia fopra pilaftri auanti la dcta piazza , per la 
quale fi andana alle fegucnti ftanzc . 

41. Stanze fottcrranec fotto il poggio della lettera L 
nella npa del muro della piazza 29.1e quali ftanze era- 
no tre piani , fegnati nella pianta di punti ch'erano al- 
loggiamenri per famcglia bafl-t . 



, . - 'vltimopi 

to al detto pian' nobile . w 

43. Scala nell'alba parte della IcggU , che afcendc al ù 
detto piano nobile. g 



44 . 

6}. lòpra le dette ftanze fottcrranec . 
4J • Loggia auanti la detta fala, che rifguardaua il fon- 2 

do della piazza 29. m 
4«. Stanze, oucro andid nei lati, ù teftc della fala , che 2 9. 

nipondono fopra la detu loggia. g 



Euripo del Canopo,Iongo palmi 72o.largo pai. 200. 
. Due appartamcno di 30. ftanze per piano , le quali 
appianano, e foftcngono il poggio.chc gli giace fopra 
verfo Ponente Libeccio; oue nelle volte del feconde 
piano fotto il poggio, fi vedono alcune dipinte di fpar. 
timcnci di grottefche . 

Tempio del Canopo in faccia la valle di figura di vn 
grand'cmiciclo di palmi 75. di diametro . 
. Due ftanzini dall'vna , e l'altra parte del Tempio nel 
primo ingreffo , con le nicchie in faccia , doue erano 
collocate due ftatue; 

■ . Corritori fotterranei , che girano di dietro , fic da t 
fianchi di detti flamini . 

. Quattro vani jfondari nella groftczza della muraglia 
dell cmicidclonghi palmi «.fondi palmi 8, e mezzo 
I quali erano farti à gradi per far falcar l'acqua.chc vf- 
ciua da c/n , & tra l'vno , e l'altro erano nicchie , oue 
erano collocate le ftatue de I loro Dei . 



te nicchie, nelli quali calauano i faccrdoti per vna bu- 
ca nel mezzo della volta, e rifpondcuano iquelli,chc 
domandauano gratie alli Dei . 

Sfondato nel mezzo del Tempio, fondo pai 90. lar- 
go palmi 21. coad;K|ue nicchie per lato,& vna nel 



t 



'ì 
'J IO, 

3 



fon<k>, douc era fa ftama ili Nettuno, ò Canopo, c per [3 Hiir^nr. «,i >.it- n 

<,uanto ccngono ]c li«c puntate per rauerfo Jd ^.JI- ^ a<f^t!& "w'"rr^ " '^^ ^'"'P'"» «" è fpianato 

c coperto : ,na vicino a JfaxccJ & in f ondo , eTo- S co^Sté da^ ^"^1"°'^ ' 

porto, come due coriiJi. « dxonrdSh.^l ? f '^"^^^'''•'"^^^^^^^ 

Su«e nelJa parte del Tempio verfo Grccoleuan- 9 6. Mu^ÌoTc^^^^^ ^ f"""^ 

ce, che fono fotto terra tutte rubiate . g flienre d?u.d? / , '°"S° P"' =«i40i U quaJc fo- 

5 1 1. Luogo fotterraneo daJJ'altra parte del Tempio,che K bafib ;^o h v^^^^^^^ ^' P'" 

A gua fecondo ilfijnco di fuori , & riccue il lumcda fci >i n d;^.,/» •> u /r j *i r , 

i «a. Poggio alto, fopra ild. Tempio, oue età vn piano, § contSrTÀtrttfe'to 
? o piazza circondata di fabriche, che ora vièvnavi-S te, e pTeX Xhfa ^""^ 
i gna con alcune macchie di Vincenzo da Tiuoli » k, i.^.^ u • m ' S 

I J. Edificio, che doueua eflere vn altro Tem^^lin for J A^tr^eel^in^'r ' -"^gg'orcitronferenzadi denj 
l ma di vn emiciclo . ornato di nicchie, TSc^ il c.'i S \[J r °S\t ^'^^'«'^«"ifpondentilVna all'ai- f 
, diametroè palmi jo. ' ' ^. - J« -ne quattro parti del circoJo,, ii cui diametro j 

< 14- Quattro ftanzini dalI'vno,el'altrolatodeIJ'emici-y I? Oinrrr« n,n.-k- i i 
clo,chcferuiuanoperpairo. acuemici g '^ . Q'^^^roAan^^^ 

16. 



Due altre ftanze à canto detti ftanzini 



1 7. Tre ftanze al pari del piano num. i a. fopra le qua!, 
erano altri appartamenti, che ora fono ruinati . 

x8. Vcftibolojò corritore,chc dalla ftanza nuro. ry.con- 
Uuceua à vn altra fcala, per la quale fi afccnde fopra al 
tri piani verfo Libeccio. 

1 9. Piano al pari dcli'altro.fcgnaro n. i j,dal quale fi paf- H 
faua fopra il poggio foprartantc alla valle del Canopo, 

ao. Poggio fopraftante la d. valle, fo/lcnuto daUi fopra 
detu alloggiamenti num.j ; nel quale fono due vigne , 
& macchie, vna di Girolamo f'alucci, & l'altra di Gio 
Pietro, & Domenico Magnini da Cori . 

ai. Piano,che fi fiende verfo Ponente, Maeftro,& Tra- 
montana, oue fono vigne, campi , & oliued del Signor 
Ba/liano Soliardi da Tiuoli, e confina con la valle ver- 
Io Libeccio . 

la. Muri, che per tre Iati foftengono il gran pogcio fo- 
gnato con h lettera L. 

a 3. Teinpio fotto il poggio nell'angolo verfo ponente, 
al pan del d. piano 1 r.ii quale di fuori è quadro ifola- 
topcrrrelati,longbipal.7j. alti palmi 5 8, Nelli cui 
"'^"j c ° PO"c<he entrano nel Tempio,che den 
tio e di figura circolarcdi diametro palmi 43.altodal. 
Pemisfero fino al pauimenro pai. j s . c quefto è ornato 
di 4. nicchie, & in faccia la porta di mezzo vi è vn 
sfondato con vna nicchia nel fondo. 



d. mezzo cerchio , per ciafcuna , corrifpondend aUi I 
TnZ fF^'"^' ^r^i '"^^ I'cdifitio.dafcuna dell] 



Tre ftanze al o.ri A.ì . . r.-^ H'^'^'^'ol» ^^nti le dette ni, 



Dtlfftggu, ó- l-«£hi itWaffmam€nt$ JeWAcca- 

demiay fermati ttm la lettera L. 
CAPITOLO VND£CIMO. 



alti, 
pai. 190; nel 



1 O Cala.che afcende fopra i due poggi più 

2 v3 Primo poggio longo pai. 5jo, largo pa». ,y«, 
quale al prcfente e vn oliueto del fopra detto Baftian 
Soliardo . 

3. Luogo, doue era vn corricorc, ò portico coperto, nel ^ 
quale fi entraua dal rcpiano della d. fcala,& era al pari O 
del detto poggio; nell'altra tefta era vn altra feda, che ^ 
alccndeua al poggio più alto . n 

4. Piano del d. poggio più alto, del fopra d. circa palmi 3 
I j; oue e vn gran fico longo per quanto è il d.corrito- [ 
re pai. 550, largo pai. 17J, nel quale è vn ohueto di 
Giofcppc Ccfaic da Tiuoli j l'altro piano , che fegue 
verfo Scirocco, è longo palmi 88oJargo pai. 493, oue 
di prefcntc è vna vigna del medefimo Cefarc . 

J. Tempio per difuori di figura circolare , porto fopra 
l'altro delirittoal nu. ij. della lettera L E quello era 
ornato di fuori di t6. colonne di marmo bianco ftriate 
d'ordine Dorico, ifolatc di groficzza di pai 3. e mcz- 
IO di diametro, fopra le quali era l'architrauc, fregio , 
& comice di marmo.La pane di dentro di qucfto Tem- 
pio era di figura ocrangola con otto arconi ne i lati lar- 
g. palmi 15. e mezzo, & il diametro del Tempio era 



t 29. 

lati Jono di portione di cerchi . 
1 J . Quam-o atn7,fatti in figura di femicircoli di diamc- ' 
tro p.il.60. corrifpondcti al mezzo delli 4.1ati d, fuori, h 

16. Porucotondo,l3rgo pal.io.omato di colonne,cheà 
circuiua l'area di mezzo dell'edifftio , di diametro pai. t 
60. ,1 pauimento della quale era di fpartimcnto di fcr- ri 
pontino, porfido, marmo negro, e bianco i"** 

1 7. Corritorecontiguo all'atrio principaIc,longo p.7y. I 
largo p. i 9;,l CUI pauimcto era di mufaico biaco.c negro < 

dell edificio longo p.U. 30 j. c mezzo,largo m1. i 6. 

19. Pe r.rtiho,òarea ddl'Accademia,con portici attorno 
di colonne, il puimento de quali era di fpartimcnti di S 
mulaico negro,c bianco, con quadretti di porfido, for- W 
pcnrirjo,e marmo . la longhczza del pcriftiiio è pahni , 
303. e mezzo, largo palmi 17J. ' 

20. Appartamento di ftanzc nel lato del pcrirKIto coti- 
tiguo al foora detto odifido, ciafcuna delle quali è lon- ^ 
ga pai. 40 larga palmi 22,0 fopra di effe , era vn altro 2 
appartamento nobile, come fi vede daUimuri^chc oaf- , 
lano fopra . ■ 

21. Entrata principale verfo Mael^ . 
5d " j ^^eftibulo , che dal portico del periftilio corrifpon- i 
m dead vn altro edifido. *^ L 
g 25. Atrio con le due tcfie di mezzo cerchio , ornato di f\ 
g nicchio e poae, e due loE;gic nelli altri lad . O 
O 24. Arca auand la facciata del tempio, la quale faccia- ^ 
^ a era ornata di tre porte, che paffauano al Tempio , e H 

■ due nicchie tra efle.nel lato verfo Libeccio haueua vna f 

loggietta cornfpondcnrc al pordco del perinilio . 
2 j . Tempio d'Apollo , fecondo dice Ligorio , il quale 
era ornato di 20. colonne d'ordine compofito,due ter 
ZI fuori del muro, fatte di cimenri di muro , e fhicci 



»■••.....». %!• iiiuiw , t iiuLka- ( 

te, le CUI bafe,capitelli,fregio,c cornice,crano di terra 1-, 
cotta,lauorad con molta diligenza. Sopra queft ordine, S 
era vn altro ordine fimile , e tra le fuc colonne eran o W 
dieci nicchie , doue erano collocate dicci ftatue , fra le ^ 
quali erano dicci finedre. Il diametro del vauo del Ti;- & 
pio è pai. il, & ha in tutto dieci porte. T 
»6. Appartamento di diucrfo ftanzc al lato del Tempio 
verfo Greco, doue in vn angolo era vna fcala,chcada- 
tu al piano più badò verfo Tramontana, e Greco. 
»7. Luogo (coperto longo pal.So.largo pal.6ó.il quale, 1 
fecondo Ligorio , era il fonagli© dello Vitume , che fi 1 
facrificauano nel Tempio . l 
28. Vn altra entrata verfo Scirocco, dalla quale G cala- W 
ua al dono piano più ballb . f 
a 9. Vn altia entrata accanto alla fudctta, nella quale, è ! 

vna nicchia grande in vn lato di poca concauità . ; 
30. Portico, o loggia auand la d. entrata.pcr la quale fi ; 



iìt3ti:t ()] 




XI. Stanze vane del piitnu piano della Biblioteca,rifal- g 
tate ne i i.itii & angoli con tribune, ftanzini» & corrilo- g J. 
tetti attorno per di fuori in detti rifalli. O 

1 3 . Area « o piano auanti l'cdifitio della Biblioteca > U ^ 
quale è fìro del fudetto Rampano . g 

14. Scaletta) che cala nella piazza numero j. 04. 
ij. Tre nicchie, che fi vedono in vnmuro grofTo nella q 



detta piazza num. 5. in faccia l'entrata principale del 
l'edifitio tondo DumeT04. n 
1 6. Luogo fatto à guifa di TSpio c5 Tue EfTedrCi e Die- ji^ 
te> le quali) fecondo Ligorio erano luoghi da Audiarc. ^ 



17. Muro ornato di nicchie lungo palmi éto>che fo 
ftiencc diuidc l'Area della Biblioteca nu. ij 
no, che gli giace auanti più baffo palmi 1 5. 

1 8. Scala, che cala al detto piano piìi baffo . 

19. Piano doue è verifimilc > chefuffe vn giardino per 
diporto degli fìudcnti nel qual Gm i vna vigna, e fodo 
del fudetto Girolamo Rampano. ^ 

30. Portico ornato di coloooC) che li crede fuffc auanti £ 
il detto muro delle nicchie . 

a I. Scala dietro al d. muro verfo Lcnante,che dal por> 
tìco afcettdeua in va altro edi<ìtio pi6 alto . 

3 1 . Edificio , con diucrfi appartamenti d'alloggiare fot- 
co, e fopra terra. 

3 Corrìtore fotto terra longo palmi 150» che pallàua 
da vna parte all'altra dell'edifitio . 

34. Due corritori, che hora fono Icopcrd 1 che imboc- 
cauano nel detto coiritore fotto terra. 

3;. Standone fottcrraneo longo pal.92,nel quale fi en- 
tra per due porte dal d-corritore,e nella faccia incStro 
k porte fono nicchie, doue erano fontane, e nella tcAa 
didJlatiooe verfo Libeccio fono due altre flanze, nel- 
le cui volte (bno i lumi quadn come bocche di pozzo. 

36. Piazza, ò conile ballo verfo Greco, auanti il detto 
edificio. 

27. Scala doppia) per la quale fi delcendeua d.il derto 
cortile nei tondo della valle . 

28. Standone fotto terra, al pari del fondo della valle, 
nella cui faccia incontro l'entrata , è vna nicchia gran- 



luogo al prefcnte è vn bofchettoda vcelljrcà tordi. 

Luogo circondato di muri grolli , ornito di nicchie 1 
dalla parte di dentro , doue fi crede fiifc vii giardino | 
fccrcto, ouero vcelliera , ò viuario d'.uiraali , il qual ; 
luogo è longo palmi 150. largo palmi 160. 

Due pordd nelle ceÓe di elfo , fard di pilaArì di ci> 
manti di muro . 

Stanza quadra larga per ogni verfo palmi j8. có vna ' 
tribuna di mezzo quadro in fàccia l'entrata , doue era I 
collocau vna Aatua in vna nicchia . Ncll'ingrcifo era 1 
vn veAibolo con due fanzini 

Scaletta che calaua nelle Grotte, o corritori fottcrra- j 
nei, difcgnaci nella pianta . 



dalpia-* 1 

CJ 7. Fincftra, per la quale Homo entrari nelle Grotrc, ef- 
fcodo l'alttc (inellrc , che dauano lume à quello primo j 
corrìtore, coperte dalle rouioe. 

8. Corntorc iotterraneo verfo macftrO) che haueoa le | 
fineftre fopra il piano 19. della lettera F. 

9. Corritorc tramezzato da mun verfo Libeccio, ma | 
fcnza fincdre . 

10. Corrìtore verfo Sciroccoifcnza fincflre,la cui \roIta ' 
dalla parte dell'entrata verfo Greco è lauorata di rou-| 
falco minuto di variad colori,c di grotte fche/ogliami, j 
& vcelli, e nel fine del detto corritore vi è vna nicchia 
al pan del detto pauimento . ; 

1 1. Via fottcrronea nel mezzo del d. corriroreja quale ! 
cinque poffi in dentro voltaua à mano dclba,doue è ri- 
piena dalle rouine, che non fi può palTare . j 

1 1. Porta , che habbiamo trouata fotto terra , ripiena , 
doue Imboccaua la fudctia fìrada . 

13. Piazza grande long.i p;dmi 360. larga palmi »8j.la' 
quale era auand l'cdifirio fopra le dette Grotte , che] 
ora è affatto fpianato rafente la terra . 

14. Tempio di figura circolare, del qnale ora n'è refla- j 
co in piedi Polo la metà , e la fua entrata era dalla dctui 
piazza, 3c il fuo diametro è p-ilmi 60, cfTcndo la pii tt' 
intcriore del d. Tempio orna» di 24. nicchie, con vna? 
grande di mezzo cerchio in faccia l'ingrellò . 

I Stanzcc corritori cótigui à d.Tcmpio,ina rouinari.f 



de, incroAata di ru/tiche pomici , come anco tutta la ^ i^. Atrio lon^o palmi 145. largo palmi no. con duni 

portici nelle ale, e due cauee nelle tcllc di mezzo cer f 



volta,c muri attorno: dentro alla qual nicchia vi è an- 
co vn piede/hllo, oue doueua cflcrc vna ftatua . Sopra J? 
il detto ftandone erano altri conicon , e /binze, ch'ora f« 
fono rouinate • 
39. Piano al pan delia piazza nu. i j ,nel quale erano al- 
tri edifitij, che fono fpianati rafente la terra . 

30. Nouc ftanze al pari del d.piano incontro alle cui cn- S 
trarc erano nicchie sfondate in dencro,di doue fcaturì- '^ì 
uano fond . ^ 

3 1. Scaletta nella prima ftanza, che a/cendeua fopra la 
volta del Aandonc numero 2 che ricorre al piaao al- ^ 
to fopra dette ftanze, ò fontane . 2 

52. Alcune rouine di muro di altre ftanze che erano fo-^ 
pra il piano nu. 29, le quali per cllèr oflòi rouinatCìnon [j 
il può cognetturare,chc figura faccflcra Tutte le fopra " 
d. Andaglie fono nel fito di Girolamo Rampano . 

33. Tre nicchie có vn porrico auati dal quale lì entnua 
in vna ftrada fotterranea fotto il piano della lettera G. 

34. Poru, per la quale fi pa/faua in vn corritorc fotter- 
ranco fotto il piano 2 9; che conduceua alle Grotte fot- 
to il piano della lettera G. come fi dirà . 

Ddlefitrithe , & altri Uu^hi fcfii tulU fimmi/i del ctlU ft- 
pkut ft» la lettera G, la ^ forte ftfcduta 
da Sipmi Alumiti . 
CAPITOLO SETTIMO. 



chic di palmi 4a di diamcrrn,ma quella in ficcia l'en- 
trata è follcuata dal piano, & era fatta a gradi . 

17. Corritore copcrto,che conduce nel l>crilhlio n. 18J 

1 8. Penftiliojongo pai r49.1argo pai. 103. circondato | 
di portici in volta tutti dipinti,iopra 24 colonne,le cult 
entrate crono da tutu quattro i lad cori ilpoudend allej 
habitationi d'intorno. 

19. Sala, longa palmi 42.1arga palmi 3S,che adcAra&t 

iare. 



31 

I ^ 



te 
d 



38 
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quali li vedono alcuni tronchi fparfi per il fito,cbe pa- 
iono cadud vno adoilb all'altro . 



a finifh-a haucua ilanze d'ailo! 

20. Effedra ornata di fette nicci 

a I. Veftibolo, ò corritore , per il quale fi paflà agli altri 'A 
edifid j verfo Scirocco . g . 

22. Tempio à orto faccie di palmi 46. di diametro,den- 
nro al quale in 4. lati a rincontro erano 4. porte,e nel- ; 
li altri erano quartro nicchiedi palmi 13. l'vna di dia- 
metro, e nelli otto angoli erano otto colonne . 

2 3. Alloggiamento che doueua Icruire per h Sacerdo- 
ti del Tempio . 

24. Piazza, longa palmi 290. larga palmi 14$; ornata 
di portichetd dipind,coo colonne di ciincnd di muro< 
fluccate;e quella piazza modernamente c chiamata da 
Tiuolefi la piazza dell'Oro fopra il Colle , per diftin- 
gucrla dall'altra piazza dell'Oro, che ila nella volle. 

2 j. Corritorc, longo quatoè tutta la ptazz.iipcr ilqua- 
Q le lì pallà à tutdli cdifitjj verfo Greco . 
1^ 26. Pijzzetu , che rifguatda fopra la ripa di vn piano 
piti bado, che gli giace auand 

E(Ièdra,che era ornata di nicchie, ftatue, e colonne, 
con diuerfe nanze,& corritori doii'vna, & l'altra parte. '|< 
* Sala grande,longa pai. Sa larga paLjo, che haucua 



tre porte nel d. corritore nu. 2 5 in faccia le quaU en- 
». Piazza, ò Giardino, auand detto pordcO) longocong no fette nicchie, oue erano collocate ftatuc 
tutto l'cdifitio palmi 890. iarjo palmi 180, titl qual ^ 19. Diuerfe flanzc quadre, Se mezze tonde 
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Effcdra fpatiofat con h Aia cauca in faccia Fcntrata j 
di mczzoi di tanta concauiti,chc è per la fcfta parte di j 
rn ccrchioiJa quale era ornata di ftaruc nelle oicctiie, ! 
: trà c/Tc erano colonne di marino giallo /Irìatc » con 
]uattro fontane ncJli quattro angoli > e nel mezzo era 
onda, ouero cttangola, con colonne di marmo lifcie > | 
"cnza Arie. La miiiira di tutto l'cdifitiopcr vn vcrfoj 
i palmi 103. e per l'altro palmi ii8. 

Alloggiamenti dallVna , & l'altra pane dcll'Eflc- 
ira, coriilpondcnti l'vno all'altro . 

Corritorc fcoperto,che dalla detta piazza num.34. 
:alaua nel piano piò bafTo detto di Ibpra • 

Luogo pieno di macchia> doue erano diuerfe ftanzc , 
;onde , e quadre , ornate di nicchie 1 Se altre fabriche , i 
:hc fono tutte fpianate r.ifcnte la terra, e dalli fonda- 1 
mencinon fi è potuto cauar altro>chc quellojche fi ve- \ 
de difcgn.ito ne lla pianta; e tutto qucfto piano baffo è ] 
Dliucto di fiaHiano Pace . 

Pcfchicra ouata longa palmi 170. larga palmi 1 10. ] 
:on due contraforti vcrfo la valle . j 
. Corritore ò viale nel fondo della valle longo pai- ] 
mi T44$. largo palmi 28. 

Ricetto in tefta al d. corritorc> ornato di nicchie . 
. Rifiuto di vn angolo in fiiorì nel piano della pe- j 
fchiera , doue fono alcuni portichetti» con diuerfe in- 
Lientioni di fcalej che alcendono fopra il piano della i 
lettera G. 

Due entrate di vna ftrada foctcnancatcbc pafla fot- 
te la ripa del colle . 

. Strada fotierrancai che traucrfa tutto il collce paf- 
fa lòtto li cdifitij, e Tempio ottangolo . 
. Strada fotterraaca, che pafià fotto la ripa del colle, \ 
èva fino agl'Inferi. 

. Corritore, e portico verfo Libeccio, coperto , e or- 1 
nato di colonne, fimile all'altro num.a5. e qucfio dalla | 

Ì>arte vcrfo Scirocco padana in va portico dietro l'al- 
oggiamcnto dell'Effedra. 

Piazza auanti il detto portico . 
. Piazza più baffa delia fopra d. palmi i in circa. 
. Luogo, doue era vn edifitio grande ifolato, che ho- 
ra è tutto atteaato , e fopra le rouine è nata vna folta 
macchia . i 
. Piazza attorno detta macchiarla quale e de Signori I 
Altouiti,con tutte le fopradette anticaglie,8e macchie, 1 
e tutto il (ito del fopradetto poggio . | 
. Porta , che paffa nel Perifiilio al pian nobile delle | 
parti alte dell'alloggiamento, vcrfo Ponente . | 
Perifiilio ouero cortile longo palmi 215. largo pai. j 
134. con portici attorno, ornati di 40. colonne, fotro j 
à i quali fono le Grotte , che anco Hanno in eilcrc , & j 
erano dipinte: ma per la lunghezza del tempo fi fono 1 
fcolorite . I 
'. Quattro facciate di muri , che erano ornati di nic- ( 
chic, e ftatue in faccia gli archi delli portici . I 
». Corritori fcoperti larghi palmi 1 8.c mezzo tra dct- j 
ti muri, & i portici . i 
I. Appartamento yerfo Oftro per l'inuerno . j 
. Stanza refalcata negli angoli da quattro Aanz ini, 1 
doue fbnole portcche corriipondono attorno, e fi cre- 
de) che fuffc vn bagno particolare. 
:. Cortile pcniile con pauimcnto di marmo bianco à | 
foggia di mufaico. 
I. Atrio auanti la piazza . 
[. Piazza auauti il detto appartamento . 

Appartamento verfo Tramontana per l'eflatc. 
>. Scala,chc calaua nell'appartamento Se alle ihiac di | 
fotto, Se alle Grotte fotto i portici no. 47. d. di fopra. 
T. Piazza pili baflà> c pieoa di macchia, auanti il det- 
to appartamento. 

ì. Corritorc fottcrranco, c he daJ detto appartamento j 
palla alli Bagni . 1 

9. Bagni fopra la deta piazza , che bora fono tutti j 
touinati . j 

0, Bagno Laconico, ouero fucatorio di figura circo- j 



laie,di diametro palmi 5 :,il quale luuena vn lumcfo- 
lo nel mezzo della volta, doue era vn coperchio di ra- 
me , che con alzarlo , Se abbafiàrlo tempraua il calore j 
del Laconico . 

61. Stanza à otto faccie, con 4. niccJiiccauara dalla fi- 1 
gura ouale, la quale per fiai e nel mezzo di nitro Tedi- 1 
litio fi e mantenuta piìj intiera dell'aitir, te lià cinque' 
porte, che paflano i tutte le altre /hmzc » che gli fono * 
attorno-Sopra la cornice doue è impolla la volta fi ve- « 
dono quartro bocche di condotti di terra cotra, che' 
vcgono dalla groffczza della muraglia,per li quali paf- \ 
fauano i vapori calidi per rifcaldare la ftanza>ò bagno. \ 
6i. Edifitioidoue era vn corritorc nel mezzo con ftan- ' 
ze libere daH'vna, & l'altra panc^coa tre appartamcn- { 
ti per famiglia. ' 
6 i . Quattro porte, che padano nella ftrada fotterranea, \ 
nella ripa, che fofticne il poggio alto, doue è il nu.ij; f 
la qual flrada paffa fotto l'cdifitij verfo Scirocco, & in ! 
bocca in altre ftrade fotterranee . < 
64 . Srrada fotterra nea fotto il poggio num. i j ; che im- ! 
bocca in vn'altra drada (òtccrranca . j 

DtUiedifitif fefra Ufuw» fiùidff» ver fi Ynentt^ft^ 
gHAt» ctn la lettera H . 
CAPITOLO OTTAVO. 

I D ^^"^ longa palmi 590. larga palmi i jo. piìi bada ] 

X '^^"^ 'oP" «''^ff^ palmi 20. in circa . 
3 . Teda della detta piazza vcrfoTramontana»doueer3-[ 
no alcune danze. 

3. Strada Ibtterranea, che padà fotto la detta piazza, la ' 
quale vcrfo Tramótana imboccaua nelle Grotte Cotto i ' 
portici del Pccile, e paffaua fotto il tempio nelle tede ! 
di elfi , doue è il num. a8. della lettera fi. & dall'altra \ 
parte vcrfo Odro imboccauain altre dradc fotterranee. ( 

4. Atrio , per il quale fi padàua nell'cdifitio in faccia la ! 
detta piazza. ! 

|5. Stanze dall Vna, & l'altra' parte dell'atrio. ! 
1 6. Sala, longa pai. 73. larga pal.40, che era molto bel- ] 
Ia,& bene ornata, fecondo dimodrano le fue vedigie. ; 

Due appartamenti dall'vna. Se l'altra parte della det- j 
ta fala cialcuno de quali hi vna danza quadrangola j 
I longa palmi 5 j. larga palmi 5 1, e mezzo , Se, va altra < 
I biangola con vo lato retto. Se vno circolare» come vna 
I cauea di mezzocerchio. j 
1 8. Due portici nelli lati del d. edifitio vno verfo Tra- 1 
I monna per rEdate,& l'altro verfo Odro per l'inucmo. j 
> 9. Hemiciclo, ouero cauea grande di mezzo cerchio di | 
I diametro pai. 105; con cinque portcchc paflàuano .al- ' 
I le dette danze, fala, Se portici , Se con due nicchie, or- 
I nate di datue . 

10. Cortile quadrato,oue negli altri tre lad fono tre al- < 
tre canee minori delle fudetrc, e di minor portionc di 1 
mezzo cerchiojC detto cortile per ogni lato c pai. 157. 

I & il vano delle cauee minori è palmi 8o,& l'altra mag- 
i giore è pai. 105. conforme all'altra incontro fudetu . 

11. Piano, ò piazza auanti il portico del d. edifitio ver- { 
fo Odro, più bada della piazza num. i. palmi 6. 

12- Facciata delli bagni fcguenti, ornara di due nicchie | 
grandi, e tre piccole, oue erano datue,delle quali an- | 
co fi vedono 1 piedidalli . 
I }. Area auanti li bagni veriò Lcuante, longa palmi 
152. larga palmi jo. j 
14. Stanza di figura quafi ouata, ne i cui lati erano due 1 
fontane > ornate di nicchie , Se li muti erano fodraci di ì 
ladre di marmi di varij colori . 
115. Stanza i otto fìccic con fette porte, e eoa Quattro I 
lati retti, e 4. conue(Ii,che feruiua per vno Epoditcrio, 1 
cioè luogo doue fi fpogliauano per entrare nel bagno. ' 
1 6. Stanza Laconica, cioè fudacorio di figura circolare, 1 
con il lume nel mezzo dello Emisfero» doue era il co* j 
pcrchio di rame • 
: 1 7. Sala nel mezzo della facciata» con le due tede cir- ! 

colari, ma di poca concauità . 
18. Strada fotterranea , che paffa fotro h nìn^n inann 
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Tulle qucflc anticaglie fono oracopcrrc di macchiate 
le polTicde il Tudetto Giofcppc Ccfare . [| 

|t. Piano ) douc erano i fopradctti cditìcij] nel (]uak 
Moatìgnor Bulgarìno padrone del luogo» ha fatto ca-^ 
uore tn la deca loggia > e la fua f lai la. oue ha trouato ^ 
alcune flanzc forro terra rouinatc» dalle quali hà caua- 2 
to due candelieri di marmo intagliati à foglie con li 
piedi à triangolo, nelle cui facciate fono ngutinccii 
badò rilieuo intagliate di buona maniera, li quali can- 
delieri ora fono tra l'anticaglie dcU'Exnincntiilìmo Si- f; 
gnor Card. Barberino . 

ja. Piano più ballò palmi 15, nel quale è la vigna di f 
Marcello Frclciato,& oliucti d'altri padroni . 

5J. Muto groflcH che foftcneuaiJ poggio, che gli già 
ceua (òpra vrrlb O/lro Scirocccb fcgnato num. 3 1> nel ^ 
qual muro erano fette nicchie cioè quattro di mezzo m 
quadro, c tre di mezzo cerchione tra efic otto nicchie^ 
più piccole di mezzo cerchio . W 

34. Fontana fopra il d. poggio,corri^ondcnte ai mez- d 
to del lato dei d. muro , la quale era foderata dentro (J 
e fuori di ruftichi tartari, nel cui mezzo fì vede il pie- 'i 6. 
deftallo , doue era collocata vna Aatua à federe , della r. 
quale Ci i trouato v-n pezzo di panno dalle ginocchiain ^ 
giù, che fìi compro dall'Eminentifn Card Barberino . o 

5 Stanza, doue è la iblla, e finile di Monfìg. Bulgari- ^! 7. 
nojfatta fopra l'andcaglicchedi tante fabriche,ch'era- ^ 
no in quefK) fìto, folo queAa è recata in piedi . 

36. Corritore fottcrraneo nella ripa della valle verfo 
Libeccio, nel quale entrauano altre vie, che paffauono 
fotto il piano 3 l. come iì vedono difcsnatc di punti , 
le quali fono tinto rouinate,che non H fcno potute ca- 
minarc, fe non quelle, che fi vedono in pianta . 

37. Luogo,doue Monfig. Bulgarinn hafabricato vn ca- 
^no da viiJa parte fopra anticaglie, e grotte,e parte da 
fondamenti . 

38. Edifitio di vn belUffuno Tempio , il quale c tutto 
fpionato, che di eflb non Ce ne vedrà più veftigie , & è 
loogo in tutto palmi 2 oé. largo palmi 180. 

39. Due cauee ò m'cchie neiii lati della cella del Tem- 
pio, oue erano due portCt che entrauano in cfla , delle 
quali cauee vna fola n'è in piedi, & il tefto della pian- 
n s'è cauata tutta da fondamenti la d.cella è long;t pai. 
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*-onc » nciia quaiee vna vitjn i ai .-iguimiu v-niap- 
pino . Sopra la ripa della valle nel piano ji. della ìct i 
lera L, è oliueto di Andrea Scarfcll.!; fopra l'altra ripa,} 
incontro nel piano verfo Greco, è oliueto di Flaminio} 
Bertone fpeitale «che confina con la vigna del (òpra d. 
Marcello Frefdaio, nominato al nu. 3 3 .della lettera L. { 
Nicchia in fàccia della valle, la quale era lauorata di 1 
cofe ruitiche , come di tartari, e tuh , e feruiua per vna ! 
fontana, larga pal.ió.c mezzo, edi sfondato p.iinii 35. | 
Due vie fortcrtance, nelle quali s'entra per due boc- 1 
che nelle ripe della d. valle, dittante dalla d. nicchia j 
pai. 75; ma in quella verfo Greco Leuantc iiitl<')Ci.aua || it. 
la fopra dftrada lbttcrranea,chc viene daik- j^rti del- 
la villi verfo Tramontana,fcgnaia n.7.della Intera L 

Due altre bocche delle dette vie , che rilponJoDO 
dentro la nicchia. 

Stara difegnata da alcune rouine de' fondanicnti.fo- 
pra la ripa della valle verfo Greco Leuante , nel qual fi 
fito erano fibrichc, come anco dall'altra parte che fo-ri 
no fpianate affatto , e perciò non fi fono potute dife- 
gnare in pianta . 

Due altre ftrade fortcrranee , che fi pattinano dalle ^ 
l'opra d.per le quali fi andaua alle vie graikli dcgl' Infc- " 
ri, Si riccueuano il lume dalle bocche tonde, come de ',■ 
pozzi nel mezzo delle volte . 

Sito occupato dalle cauerne grandi degl'Inferi , nel [j 
quale, fecondo Ligorio, erano i Campi Eli!:,&«raHlo 



ue è la lettera A,è oliueto di Monfigipulgarino. Doue 

è la lettera B e oliueto di Donna T irafconcDo- g| 

ue è la lettera C.c oliueto di Domenico V.ilerio Doue ;^ 
è la lettera D,c vna vigna di Girolamo Céci.E doue è ^ 
la lettera E,è oliueto delli frati di S. Angelo di Tiuoli. 

8. Vn altra (Iradafimilelonga pai. 300; per la quale dal 
fopra d. piano 31. della lettera L, fi andaua ncU'ango- ^ 
lo della prima Arada . 

9. Due ftradc maggiori fotterranec. looga ciafcuna pai. 
1400, con num. 58. bocche tonde ndlc volte , di dia- 
metro palmi 8, Se alte fino al piano del Campo fopra 
palmi 8. in l irca ; il vano delle ftrade è largo pai. a T, 
& alto dalla cima della volta al pauimento palmi ai. 

10. Strada trauerfolc tra ledette, longapolmi 6oo,con'| 
vndicì bocche fimili perii lume. 

Strada trauerfale dall'altra parte della detta, longaW 
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83. e mezzo, larga pai. 47; la quale era ornata di co- 2? palmi 490. con dieci bocche fimili 
lonnedi giallo lifcic con capitelli , e comici di mar-^ 11. Luogo, doue era vn aln-oedifitio difcofto dalla vai 



tno intagliate , delie quali ne hauemoveduD alcuni )\i 
pezzi arii dal (noce. 

40. Portico fottcrrancorfhc riceueua il lume da alcune 5j 
fineftre, fopra il quale, era vn altro portico, ornato di 
colonne, che circondaua da rutti i lari il Tempio . U 

41. Pianta del Teatro, del quale ne è in piceli folo la \4 
loggia rullica della facciata verfo Maeftro,efsédoil re- 
fto tutto fotte terra coperto da folta macchia, la quale ^ 
è di Mófig. Bulgarino, có tutti li oliued attorno di cfla. IJ 

4». Loggia nella facciata del Teatro dietro la fccna,!on- 



le degl'Inferi paL 1 70. fopra il piano verfo Greco Le- j 
uanie, nei quale fi vede fci danze fotterranec fotto vn ' 
monte di rouine» coperto di vna folta macchia, la qua- 
le ferue perbofchcttoda vcellare à tordi, e dalla par-^ 
te verfo Greco, e vna gran macchia, che fi ftende lino u 5. 
alla valle; il qua! fito è tuttodì Monfignor Bulgarino. -4 
13. Luogo,doue fi vede vn murorouinato,il quale cir- fi 
condaua vn fito intomo agl'Inferi, che non fi può giù - ; 4 
dicare à che elJcrto fulfc fatto. ^; e. 

■ 1 



ga pai a ,4.1arga palm, 1 2; nella quale erano tre porte, g 'Ut'r.» d, rf, a- del 1.,^* ^ \ 



che palTauano alla loggia della fcena. r, 

43. Due loggic della fronte della frena, vna fopra l'ai- 
tnhic quali erano ornate di 34. colonne,d'ordinecom- |jj 
polito, delle quali quelle di lotto erano di granito ne- 
gro,e bianco, e quelle di (òpra di marmo! afioduriilì- li 
mo di color giallo, macchiato di rolTo, tutte Ibiate, la [J 
longhez za della loggia era palmi 160, e larga pai. 15. g 
fotto la quale erano ftradc (otterranee , che girauano kj 
attorno al Teatro. H 

44. Caucx dimezzo cctchio nel mezzo del Teatro jf 
longa pimi 35. larga palmi 24. 



Segn 

C.\PITOLO DtClMOTERZO. 

Acquedotto longo dal portico del Liceo fino al i 
fopra detto Teatro num. 4 1 della lettera L. pai. 
iìoo, il quale palfaua per la metà della villa,patte fat- C 
tb fopra archi, e parte fopra muri groffi , che faceuano I 
4iucrfi angoli , & foAencuano vn poggio , che gli fo- ft 
^raftaua verlb Leuante . ''^ 
Piano verfo la valle, che fi femina pollcduto dalla! 
Chiefa di S- Gio: Euangelifta di Tiuoli , 
Sito di Lentoli da Tiuoli . 



Il 



4 5 . Strada fotterranea, che paf&ua agWnfcrt . 

Deik valle, e Ue fmerrtme degCbifm fe^MM 
(tn la lettera M . 
CAPITOLO DVOD£CIMO. 

« Alle dcgf Infìrri longa palmi 63 j» larga pai. 7»' 
V le ripe di tufo runiche tagliate nel piano 



' 4. Oliueto di Tullio Rouiaoo « dall'altra parte delli ar- 
i chi dell' Acaucdotti . 
J. Oliueto di Pietro Paolo Perugino . 

6. Muri antichi rouinati ulmencc ,che non fi può giù- Q 
dicarc à che feruiflcro . 

7. Oliueto di Doralice Porucala . 
' 8. Vigna di Michcl'Aiigelo Vifconte . 



I: 



[uro lungo palmi péa.dic iuiticnc iJ poggio verio \^ 
zzo giorno . 

Due portici del Liceo croati di colonne , longhi 
ni 600. larghi palmi 38. diuifida viu muraglia , 
tre archi per il palTo, vno dc'qiiali portici rifgiiar- 
à Tramoocana» l'altro Mezzogiorno . Nelle quat- 
tcftc erano quattro caucc di mezzocerchio. 
Stanze limaile in piedi con vna Cala > ch'erano 
nibri del Liceot in vna delle quali Aanze vi è fUn 
ricata da moderni vna torre, la quale dalli TiuolcH ^ 
iiiamata Torre Ferrata . 

Luogo, douc erano altri edifitij , te habitationi del 
:eo> che fono tutti atrcirati > c fotto le rouine > il cui 
> è (bprafarto da vtu gran macchia inpraticabile. 
Piano auanti il fopra detto portico verfo Tramon- 



dcttj corritori , oue per h Un fonna fi può crciierc che g 
fufTc vna PalcAra con il Pcriililio circondato di porti- 
ci, ne' quali luoghi fi eflcrcicauano di Athleci>&altii 
giocatori nel tempo ddl'eflate allo /coperto . 
ij. Muri lunghi tramezzati d'alcuni pilaftri informa j 
di corritori, e ftanzc, le quali fono ia vn poggio più | 
alto palmi io. del piano numero 11. 

14. Stanza riquadrau, longa palmi 40. larga pimi ^4. 
in fàccia alla cui entraucra vna nicchia angolata in 1 
mezzo i due fineftre , e nelli altri due lati cr.ino due ! 
nicchie di mezzo cerchio . 

1 5. Scala , per la quale dal detto piano fi calaua nelli ì 
detti portici . 

16. Piano al pari della dctu Hrada, e muri . 



'7* Alcune ruine di murijchedimoflranoeflcrevncor- 
a > loDgo palmi 990, largo palmi 2 14; foftcnuto dal ti prore, longo palmi 100. largo palmi 17. 
;>ra detto muro nu. 9,nel cui fìto è vn oliueto di Pie- «^18. Scala con alcuni fanzini attorno > che fi veggono 
I Paftica t fino alla detn Torre , e dalla parte verfo c< ruinati à canto detto corritorc . 
uantc è vn oliueto di Gio: Saluati . 1^ ' 9- circondato da vn muro tondo , il cui diametro 

Muro crollò rouinato con vn vano nella groflczza,o c palmi 150. 

c dimoftra cflcrc vn acquedotto . ^ ^o- Foflà grande di varij lati, tutta circondata da groffi 



Piano in faccia al portico del Liceo verfo Mcczo 
7mo , nel quale è la vigna di Gctulio SebaAiani . [ 

Laghetto d'acqua di bpor ferrigno, che li Tiuolefi j 
mandano acqua Ferrata > la quale doueua irrigare la ' 
rtc dell'Inferi. 

Luogo, douc era vna ftrada fotrerranea, che hora è 
inata , e piena d'acqua ; e tutto quefto fitocon il la- 
letto, e parte dell'anticaglie, doue e la Torre , fono ; 
: Lentoli da Tiuoli. 



1. 



( lmig0ì *iegi* fi il PritaMt , che btra è thioMAto CtlU 
di San SttfdM* /ignito (»h la lettera 0. 
CAPITOLO DHCIMOCiVARTO. 

'"^ Hiefa moderna fatta da Chriftiani con vn atrio 
auanti la perù , che haueua Ihnzc dali'vna, e 
iltra parte . la Chiefa era à tre naui fupra colonne , 
uella di mezzo longa palmi 90. larga palmi 41 • l'ai- 
re due larghe palmi 17 e mezzo, la Tribuna in faccia 
di diametro palmi 51. 

Corritorc, ò ftanza longa palmi 50. larga palmi 'S-Hj 
iella quale verfo Scirocco era vna Tribuna . ^ 
Tempio à 6. ùccie , largo di diametro palmi 42. nel C 
[uale in vn angolo verfo Scirocco era vna Tribuna an- a 
jolara, larga palmi 14. di sfondato palmi 15. ^ 
Diucifc ftanze riquadrate , dentro le quali li vedono ^ 
ilcutii pilaftri nelli muri di dentro, & vn pilaftro nel ti 
mezzo. Tutte quelle anticaglie fono fatte di cimenti 
di muro alla moderna . 

Diuerfi muri antichi fparfi per il fito, ma tutri roui- 14 
uati, c con li fondamenti fcauati dalli aratri, che hanno ^\ ^ 
coltiuato tanto tempo quello luogo , che non li cono- 
ice piii per quello, che era . ^, 
Piano, o piazza larga palmi 210. \^ 
Muro con contrafurti, che fofticne il detto piano. ^ 
Piano piii baffo verfo Ponente . \'J 
Coiritorc fottcrranco fopra il piano 6. longo palmiti 
175. largo palmi ij. il quale haucua il lume da alcu- 
nefincftrc lopra il detto piano, &cra tutto dipinto di «1 
grottcfche e figure , che hora (bno affai fcoloritc, che 
a pena (i conofcono , ma con l'occalìonc di fcauaic ne (--i 
haucmo fcoperte alcune aliai frefchc , delle quali ne fjj 
hauemo tagliati alcuni pezzi,c poruti oll'Enùncntilfi- iÈ 
mo Signor Cardinal Barberino. n 
9. Due portici fopra pilaflri, i quali doueuano feniire ^ 
per Sifto,cioc luogo,doue fi lottaua,e douc fi cfercita- q> 
nano gli Athleti al coperto nel tcpo dcirbtuerno, die- Ig 
tro a'quali portici è va altro corritore fottcrranco fimi- ci 
le all'altro ludettOiC queilo èlungo p. io j. largo p.15. ^ 
I. Piano auanci d detto portico doppio, nel quale do- 'J^ 
ncua effere il Platanone> cioè luogo, douc erano pian- ^ 
tate d'alberi . Q 
t. Ptazya lunga palmi >90- larga palmi 240. più alta ^ _ 
del piano num. 6.& 11. la quale vicn foUcniita dalli 



muri di mattoni grollì fcrrari,c farti con molta diligcn-[ 
za per tener acqua. 

J DtlU valle, che circonda il alle dalla parte di letaMtet nota- a 
ta et» Id lettera P. Otte fer la [ma Amemik , efpuàa irrita- f* 
ta da vn ritu d'ac^uéu, e fer la vaghezza delti edifiii) della ! 
vtiUìcke haueu.iHf le fauie vtlte k detta vallr, finfe Adria- ' 
Ite {carne vutie il ljg»ri» ) le Temfe, ad l'.iìtutime delU\ 
Temfe di Tefagtu, vedtndtfi fer tale effetti tujhate le ri-^ 
fe fer ridurre le valli im fio»» . 

CAPITOLO DtCIWOQVlNTO. 




e Tempc . 

Parte della valle, oue è la vigna di Gio:Battifla Ca- ^ 
pretto , incontro alla quale fopraftà pane del portico ^ 
numero i. della Ictrcra G. adìemc con le tabrichc ^1 
numero 2 7. e 2 8. della lettera F. fotto le quali al pia- 
no della valle e vn Aantione con alcune leale, poffc- 'A 
dure dal detto Capretto . ^ 
Luogo detto follo de cedri, oue è la vigna di Epifa- 3 
nio Laurentij, nella quale nafcono da più fonti acque , 
che fcorrono nel fudetto riuo, che irriga la valle , nel ;J 
qual fito, dice il Ligorio, nel cercar che faccua, hauer 
ritrouato i fondamenti di vn Hipodrorao con molti \1 
fragmcnti di Caualli . In quello luogo fopraflà parte \A 
del porrico numero i. con altre fabriche contigue del- ^ 
la lettera G. ' ^ 

Luogo, oue è la vigna di Belardino Bonamoncta, o!- ^ 
tre la quale nel rello della valle verfo Mezzo giorno 'i 
fono altre vigne, e luoghi di particolari, li quali alfic- ^ 
me con la valle, che circonda l'altro lato del colle fi - i 
tral.ifciano, per non vi effere di piefcntc colà alcuna di ^ 
conf dcrationc . l'i 




In Roma, Per Fabio di Falco M. DC. LXVIII. 

CON L;rn,vz,4 dp hvperìorì. 
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